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Occhetto 
«Se le urne 
ci daranno 
ragione...» 

Achille Occhetto 

• • ROMA Che cosa si aspetta 
il Pel dalle prossime elezioni 
amministrative' Occhetto ri 
sponde, nell ambito di un am
pio lorum con la redazione del 
Corriere della sera pubblicato 
ien -Spero che I elettorato col
ga in questo voto e nella nostra 
svolta una possibilità generale 
di cambiamento Un vantaggio 
maggiore ci sarebbe se noi e i 
socialisti seppure ancora da 
posizioni mollo diverse sia di 
collocazione rispetto al gover 
no sia di programma riuscissi
mo pure marciando divisi, a 
colpire uniti, come M diceva 
una volta Mi auguro quindi un 
nostro successo nel quadro di 
un'avanzata di tutta la s nlstra» 
Ma in caso di successo il Pei 
chiederebbe lo dimissioni del 
governo' Risposta -Un avan
zata di tutta la sinistra non im 
plichercbbe di necessita 
un immediata crisi di governo 
Anzi Se il tema dell alternativa 
prendesse con» ci sarebbe bi
sogno di tempo Almeno di un 
anno per aprire davvero la par 
tita che per me e fondamenta 
le della riforma elettorale* E 
quale sarebbe la soglia eletto
rale minima sotto la quale il 
Pei si considererebbe sconlit 
to ' Occhetto ricorda che I an
no scorso identificò tale soglia 
nel £3-25 V., e tutto quello che e 
successo nel mondo" dopo / l i 
allora non h* certo favorito di 
per s* un Incremento di tnlo 
percentuale E nessuno piW 
dire se la svolt.) avrà un tmme 
diato riscontro positivo ma se 
anche tale riscontro non do 
vesse esserci -non cambereb
be nessuno di quei dati della 
situazione che mi hanno spin
to a mettere in moto la forma
zione di una nuova sinistra 
Penserei che senza la svolta sa
rebbe andata peggio» 0 altro 
canto al di la del dato elettora
le I operazione avviata dal Pei 
e piuttosto da giudicare in ter
mini di cambiamento radicale 
dello scenario polilico del pae
se -Ce già un intreccio evi-
dente tra il processo che ab
biamo avviato e il nuovo pano
rama politico che si sta deli 
neando Spero che aliatine ci 
sia si una forza politica nuova 
con un nuovo nome e un nuo
vo programma ma nel quadro 
di una prospettiva di alternati
va già ben consolidata e dun 
que di una maggiore unità a si 
nistra-

A proposito dell unità a sini 
stra e stato eh csto a Occhetto 
di chiarire la sua posizione ri 
spetto alla proposta preside-n 
zialistica del Psi «Abbiamo già 
detto che il presidenzialismo 
non e un modello antidemo 
cratico C e disponibilità a di 
seulerc naturalmente nell am 
bito di un disegno istituzionale 
compiuto di un sistema di pesi 
e contrappesi Si tratta però di 
un problema e di un percorso 
mollo complessi Mi chiedo 
quindi se non e meglio capo 
volgere il ragionamento parti 
n- dal basso La rilorma eletto 
rale è fondamentale perche 
dà la possibilità di decidere ai 
cittadini» Accatterebbe il Pei 
un alternativa di governo gui 
data da Craxi' -Lo abbiamo 
fatto tante volti» in tanti comu
ni non vedo perche dovrern 
mo porre pregiudiziali a livello 
nazionale Purché si superino 
pregiudiziali anche nei nostri 
conlronti» Tuttavia se e evi 
dente che è importante I atleg 
giamento del Psi. -di alternati 
va è impossibile parlare sena 
mente anche se non si suscita 
una presenza autonoma forte 
di cattolici che non si nco. ->• 
scono nel pentapartito e ne! 
vincolo dell unità politica nella 
De Craxi ha ragione quando 
dice che guardando i numeri 
Psi e Pei insieme non fanno 
I alternativa Ma allora bisogna 
porsi il problema di come libe 
rare queste forze» E Occhetto 
non crede che queste forze 
cattoliche progressiste possa 
no essere rappresentate ali in 
finito dalla sinistra de a pre
scindere dalla politica di que 
sto partito il mondo cambia 
anche per loro 

Insulti fra il vicepresidente, 
del Consiglio e il segretario pri 
sulla questione degli immigrati 
e dell'esercito alle frontiere 

Palazzo Chigi: «Adesso basta 
con le polemiche sui giornali» 
L'esponente socialista attacca 
il rivale: «Fuori dal governo» 

Martelli-La Malfa, rissa contìnua 
«Sei irresponsabile», «Tu hai perso la testa» 
Palazzo Chigi interviene nel duello Martelli-La Malfa 
sugli immigrati, e invita i partiti della maggioranza a 
smetterla con le polemiche affidate ai giornali Pa
role al vento Da Milano il vicepresidente del Consi
glio indirizza al segretario del Pri un vasto reperto
rio di insulti «Fesso, irresponsabile», e per finire 
«codardo», se non se ne va dal governo La Malfa 
«Restituisco al mittente, Martelli ha perso la testa» 

VITTORIO RAQONI 

UH ROMA Lon Nino Cristo 
fon sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio le definì 
sce -scaramucce Ira i partiti 
della maggioranza». Ma quella 
in cui si stanno esibendo Mar
telli e La Malfa, sull argomento 
cruciale dell immigrazione ex-
tracomunitana, ormai richiede 
altri nomi rissa sarebbe già un 
eufemismo 

Il vicepresidente del Consi 
gì io accusa il segretario del Pri 
d essere al -delirio», »in caccia 
di voli» La Malfa replica che 
•se Martelli avesse dignità, do
po aver preso atto del fallimen
to delle sue iniziative quanto 
meno tacerebbe» E lascia a lui 
la decisione se •dimettersi o 
meno» 

Questa, però e ancora cro
naca dell altro giorno Icn si è 
sentilo di peggio nonostante 
di prima mattina la presidenza 

del Consiglio avesse tentato un 
flebile richiamo ali ordine 
•Ambienti di palazzo Chigi» 
hanno infatti commentato con 
disappunto »la tendenza di al
cuni partiti della maggioranza 
a dibattere i problemi attraver
so polemiche di stampa, piut
tosto che approfondirli nelle 
sedi proprie, di governo e poli
tiche» Palazzo Chigi ha defini
to .quanto mal inopportuna 
I insistenza critica» nei con
fronti di Martelli 'dopo che si £ 
abbondantemente chiarito» 
che le sue proposte sulla vigi
lanza alle frontiere non aveva
no »il contenuto che è stato lo
ro erroneamente attribuito» 
Insomma un invilo ai duellanti 
perché tacciano, e una spon
da, ancorché »d ufficio» ali e-
sponente socialista 

1 risultati però sono stati 

Giorgio La Malta Claudio Martelli 

modesti II responsabile nazio
nale dell organizzazione del 
Pri, 1 on Gianni Ravaglia, si e 
precipitato ad interpretare II ri
chiamo di palazzo Chigi -E 
una maniera singolare di dare 
solidarietà al vicepresidente 
del Consiglio che fa capire 
meglio di cento dibattiti le con
traddizioni emerse durante 
questa vicenda Chiediamo al 
governo se non sia il caso di 
evitare per il futuro analoghi 

incidenti cui tornare a far se
guire magari nuovi chiarimen
ti come invece è accaduto fi
nora» 

Mentre tovaglia respingeva 
la richiesta di rinfoderare le ar
mi, a Milano Martelli aprendo 
la campagna elettorale det Psi, 
metteva pesantemente alla 
berlina la proposta di La Malfa 
di rafforzare la polizia di fron
tiera contro il llusiio degli im
migrati 'Soltanto un fesso o un 
irresponsabile - ha detto 11 lea

der socialisla - pu<! |* nsare 
chi 8000 poliziotti ir pul pos 
sano risolvere il probleT a So
lo un fesso o un irresponsabile 
non sa distinguere fr i i plichi 
di frontiera e i confini Solo un 
fesso o un irresponsibile non 
sa distinguere fra TE {(clan e 
clandestini Tante clic lo stes
so fesso non vuole ingressi re
golari nel paese, e non vuole 
fare- nulla contro g i ir gressi 
clandestini» 

Martelli non si è (eimaio qui 
•Non credo - ha prc>s< (.uito -
che ci faremo fermale dagli 
strilli e dagli ululati cidi >n La 
Malfa Egli del resto non t* nuo
vo alle scondite politiche la 
sua carriera ne è piena Quan 
do • 'ra ministro del B l i ncio ha 
sbagliato le previsioni de 150 % 
Come avversario del |inverno 
Craxi ne prediceva la i adula 
un mese si e I altro mi -quello 
fu il governo più longi-vo» E 
dopo il fuoco piroti-uico la 
bordata finale -Se di >po quan 
to ha dichiarato nor esc e dal 
governo, si dimostreià non so
lo un irresponsabile m ì anche 
un < odardo» 

La risposta dei re) ubi licani 
è arnvata nel giro di \KX he ore, 
con una nota dell'ufficio slam
pa che contiene la replica di 
La Malfa ai •rilievi prronall 

mossi contro di lui dal viceprc 
sidenle del Consiglio» -Difron 
te a questa serie scomposta di 
ingiune personali - ha dettato 
il segretano del Pri - qualun 
que risposta costringe-ebbe a 
scendere al livello Ci chi le ha 
lanciate Non si può quindi fa 
re altroché restituirli» al mitten 
te con I osservazione che evi 
dentemente il vicepresidente 
del Consiglio ha peiduto la te
sta» 

E a questo punto che palaz 
zo Chigi interviene per la se 
conda volta attraverso lon 
Cnstofori che attribuisce lo 
scambio di insulti (e di invili 
reciproci a lasciare il gover 
no)» a «scaramucce che si in 
finiscono in campagna eletto
rale» Solo che - avverti Cristo-
fon - «quando queste scara
mucce riguardano decisioni 
prese dal governo rischiano di 
penalizzare le stesse forze che 
le promuovono poi:he fanno 
perdere lorocredlbil ta sul ruo
lo effettivamente svolto nella 
direzione del paese» Invece di 
litigare ammonisce Cnstofon 
occupiamoci degli avversari 
veri Cioè di «sgonfi are quella 
"cosa nuova" di pati-mità non 
troppo ignota» (in>ornma il 
Pei) «la cui perdita di consensi 
garantirebbe maggiore stabili 
là al paese» CVft 

Organizzata da Cgil, Cisl e Uil 

«Extrafesta», a Milano 
per non essere stranieri 

'-»«-• J ^ \ 1 

Mentre il goy«mp jBpMtta, 1 esejtcìto per arginare ij 
Sud del mondo che preme ai confini, un pezzettino 
d Italia si ritrova, a Milano, a ballare musiche di terre 
non più tanto lontane La quinta edizione dell'Extra-
festa milanese, organizzata da Cgil, Osi, Uil e Radio 
Popolare è stata come al solito un successone, una 
festa davvero, solidarietà, amicizia e musica per dire 
che «nel mio paese nessuno è straniero» 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Non e è I eserci
to salvaconfini ai cancelli del 
Palalmssardi Piuttosto le mil
le sigle della solidarietà che si 
organizza, i volantini le peti 
ziom il lam lam degli appun
tamenti futuri E ali Alnca che 
tutti conoscono quella che 
vende accendini e magliette, 
che improvvisa precane ban
carelle nei mezzanini nel me
trò che raccoglie di corsa la 
mercanzia al comparire di un 
vigile o di un poliziotto si so
vrappone per una sera I Alnca 
pulsante della musica e del 
ballo un momento di contatto 
tra culture giocato sul filo di 
un amicizia vera che é anche. 

naturalmente, indagine cultu
rale Ballando con uno scono
sciuto insomma con tanti 
sconosciuti arrivati al Palatrus-
sardi per sentire (una volta 
tanto') la musica di casa e per 
muoversi al suo ritmo 

Algeria e Senegal nel pro
gramma con il principino del 
pop-ral Chcb Khaled a portare 
aria di Algeri e il nuovo talento 
della scena senegalese Baaba 
Maal che fa parlare i suoi tam
buri Musica vera poco com
promessa poco conosciuta 
bellissima La dimostrazione 
(da come vanno le cose pare 
ce ne sia bisogno) che sotto di 

noi, a sud "del nostro sud sta 
una miniera di cultura inesti
mabile un patrimonio di ritmi 
di fraseggi, dUimbologie musi
cali (e non solo) con cui l'Oc
cidente sazio e panciuto do
vrà volente o nolente, fare I 
conti Conti gradevoli quant al-
tn mai, come gradevole era 
I altra sera l'aria che si respira
va al Palalrussardi, tempio 
consacralo del music-business . 
mondiale trasformato per 
qualche ora m un suk di suoni 
e sapori, cibi esotici e danze 
strane ritmi nuovi freschezze 
inedite e deliziose curve sono
re 

Pochi discorsi solo lo stri
scione alle spalte del palco -
•Nel mio paese nessuno è stra
niero» - lancia il proclama del-' 
la serata, che però si ritrova co
me si girano gli occhi, con la 
gente che continua ad affluire 
(erano almeno seimila), con i 
piatti dello zighinl eritreo in 
mano, le spille e le magliette 
che chiedono liberazione per 
questo O quel popolo oppres
so e sono tanti troppi davve
ro E poi naturalmente la mu-

„» ^ M w S t % 

sicaj Non propno musica etni
ca, com'è moda del momento 
ma musica viva e pulsante II 
delizioso Rai che esce dalla 
bocca di Cheb Khaled è una 
nenia per nulla -cavata dal 
passato 
% -Altro orizzonte, altre danze 
Baaba Maal è una TI uova stella 
del Senegal, vierto'la St Louis 
al nord, dove nasce 11 fiume 
che dà il nome al suo paese E 
il Polatrussardi q j t sta volta fa 
lezione di ntmo Macché dan
ce techno-pop e lambade ri 
pescate dal mercato il tambu
ro di Maal si ingegna tra ritmi 
mandinghi e wolof nomi da 

storie lontane, che s<mno di 
leggenda e che lnvi>< «• basta 
guardare ci stanno non ogni 
giorno timorosiepn'Ciin clas
sificati con quella perni.i che è 
ormai solo burocrati) immi
grati Sono una decimi sul pal
co con costumi colonicissimi, 
a tessere una regnai eln I tlissi-
ma di ritmi, a dar voti allo 
strumento più veichio del 
mondo il tamburo, che rivela 
ai giovani bianchi e non pro
fondità e sfumature • cr tiosclu-
te Si balla e si parla •\(<endi-
ni per campare e n niwca per 
vivere» diceunraga...zodelSe-
negalcheprovaqualchi passo 

Oue ragazzi 
slscarr&ano 
il tradizionale 
ramo d ulivo 
della domenica 
delle Palme, 
in piazza 
Duomo a 
Milano 

complicato di danza ma sono 
frammenti di conversazione 
frasi di passaggio perché il rit 
mo chiama più forte *» si finisce 
II agitati come sotto il sole im
placabile di Dakar 

Pino ad accorgersi che nel 
Palatrussardi i confini davvero 
non ci sono e fino alla nvela 
zione che dietro le stone di 
permessi di code agli uffici 
stranieri delle questure di la 
von precari di paure e fughe 
(e di fame anche) stanno 
suoni movimenti culture nate 
quando ancora la ricca Europa 
si prendeva allegramente a 
colpi di clava e la allora cre
sciuti senza soste 

Oggi e domani sportelli chiusi. Rotta la trattativa per il contratto dei bancari 
Disagi per gli utenti. Donat Cattin accusa Pomicino di «corporativismo» 

per 
Lo sciopero dei bancari, che blocca gli sportelli per 
due giorni, oggi e domani, provoca polemiche nel 
governo Secondo il ministro Donat Cattin è il recen
te contratto della sanità ad avere innalzato la tensio
ne contrattuale «Pomicino - accusa Donat Cattin - è 
l'epigono del neocorporativismo ali interno del go
verno» Notevoli i disagi subiti dai cittadini Mercole
dì le trattative 

ENRICO FI IRRO 

UH ROMA Settimana di Pa
squa settimana di passione 
peri servizi Al centro delle agi
tazioni che stanno provocan
do non poche divisioni ali in 
temo dello stesso governo il 
rinnovo dei contratti di catego
rie importanti Si inizia oggi 
con i bancari che hanno pro
clamato 4.8 ore di sciopero do 
pò I interruzione delle trattati
ve con le associazioni dei bau 
chicn Al centro della rottura 
dopo il blocco degli sportelli 
nel periodo natalizio sull.i qui-
stionc dell «area contrattuale-
i miglioramenti economici Al 
la richiesta dei sindacati con 

federali e autonomi diaumen 
ti retributivi oscillanti intorno 
alle 355mila lire parzialmente 
accolta dal ministro del Lavoro 
Donat Cattin che ne propone
va 31 Smila Assicredito e Acri 
(le associazioni di banche e 
casse di risparmio) hanno op
posto un netto rifiuto I costi 
dell intesa proposta dal mini 
stro del Las oro e le richieste 
dei sindacati dicono le asso 
dazioni delle grandi banche 
sono troppo elevali per gli isti 
tu ti di credito 

Per Donat Cattin che questa 
mattina incontrerà il presiden 

te del Consiglio per chiedere 
un nuovo mandalo per la me
diazione I inaspnmento della 
trattutna e la successiva prò 
dannazione del due giorni di 
sciopero dipende dalla posi 
zione di Acri e Assicredito ma 
è anche un effetto del recenti 
contratto della sanità -Lo sfori 
dame-nto negli aumenti per 

medici e infermieri - ha detto il 
ministro del Lavoro interve 
nendo venerdì scorso ad un 
convegno a Tonno rende più 
difficoltose tutte li * lire trattati 
ve» Lna frecciata a suoicolle 
gin di governo ehi la settima 
na scorsa hanno Melalo I mie 
sa per i 630mild I ivoralori del 
la sanità Al ministri del Bilan 

ciò I andreottiano Paole Ciri 
no Pomicino Donai Cattin 
rimprovera un attempi «mento 
da «epigono del neccorporati
vismo ali interno del governo» 

Polemiche governarne a 
parte due cose sono c-rte la 
prima è che, dopo I > chiusura 
dei mesi scorsi sulla contrasta
ta questione dell ari a i ontral-
tuale appare ingiù .ti li ala la 
rottura della trattati/a sui mi
glioramenti rctnbut vi 11 se
conda riguarda i disagi dell u-
tenza La chiusura tlefli spor
telli fino a mercoledì h i infatti 
creato non pochi < isagi tra i 
cittadini costretti an:he a cau
sa del line settimani .i lare il 
pieno di «liquidi» gli ste s-1 ser
vizi di bancomat funzioneran
no fino ad esaurirli! nl( ti mi
nistero del Tesoro intanto ve
nerdì scorso si è visto r istretto 
a nmandare a merco e<ll 11 
aprile I asta del Bct di metà 
mese Lesilo della ir. ttitiva 
comunque è nelle m ini del 
ministro del Lavoro che mcr 
coledl ascolterà separatamen 
te le parti 

Sui disagi provocali dallo 
sciopero è intervenuto il Movi 
mento Federativo Democrati 
co -Nonostante le ragioni dei 
dipendenti delle banche e dei 
sindacati - ha dichiaralo Giù 
stino Trincia della segreteria 
nazionale - sarà ancora una 
volta la stragrande maggioran
za dei cittadini a pagare ingiù 
stamente» Secondo il Mfd an 
che nelle banche si dovrebbe 
ro trovare forme alternative di 
lotta sindacale perché -nella 
società moderna le banche 
non costituiscono un privilegio 
per pochi ricchi ma un servi 
zio anche per i 20 milioni di 
cittadini che hanno un conto 
corrente» 

Acque agitate anche negli 
altri servizi Questa matt na ter 
mina lo sciopero delle- guardie 
mediche mentre continua 
quello proclamato dagli ane 
stesisti e dai nanimaton Sui 
trasporti mime incombe la 
minaccia delle 72 ore di scio 
pe-ro proclamate dai macchi 
nisti Fs aderenti ai Cobas per i 
giorni 23 24 26e28aprle 

Gunnella (Pri) 
contro 
Leoluca Orlando 

Il ( niissci leadi r del Partito repubblrano a Pilermo si lari 
ci u sti bassi contro 11 x smdieoU oluia Oriundo fne-lia 
lo! >) or i cjpoltst i eer la De ille prossime imminislrativr 
0 ii 'e ( lezioni - ha detto ieri GtinneIla -devono porre line-

ad ur Deriodo oscuro che ha artiliciosjmenle diviso la citta» 
L ] i Pile mio miard indo a Roma a lunne -Il Pri chie-de 
co i hrmevza eh-- la De pre-cisi definitivamente la sua posi 
zie e il .cendo d ili equivoco politico Orlando e- riaffermando 
la «Ionia collaborativa con i partiti della maggioranza na-
zicnal per obiet ivi amministrativi ben definiti dopoildisa 
str i de Ha gestione esc colore» 

Verdi Arcobaleno 
«Saremo 
unitari lo stesso» 

•Noi non condurremo alcu
na campagna contro il Sole 
che ride» Cosi in un < omu 
meato i portavoce- dei Verdi 
Arcobaleno che- hanno ieri 
annunciato -Le liste della 
Margherita saranno presenti 

" • " • • « ^ • • • • • • • • ovunque in Italia dove non si 
<*r alizzatal unita» ma bisogna-puntare al maggior succes 
so possibile per tutti i verdi che si presentano in modo dille 
re-nziato cosi come si addice ad un arcipelago di forze e di 
realtà diverse» Il verde arcobaleno Giancarlo Salvoldi - an 
nuni i ino ancora i portavoce - sarà candidato in Campania 
ali ragionali dopo 'ssere stato relatore (poi dimis-iona-
no allaCamerasullavicendadeigravi brogli elettorali i 

Sgarbi: perché 
non mi candido 
più a Pesaro 

Vittorio Sgarbi discusso cri
tico darle ha spiegato ieri in 
una lettera di una cartella 
perche dopo le- poleinicfn» 
suscitate dalla sua doppia 
candidatura in due- liste con 
corre-nti nelle Marche ha 

• " • • " ^ " • " • • • > • * " • • « • • • • • • scelto di rinunciare a pre 
sent aisi a Pesaro con il Pei Una risposta alla richiesta dei co-
mum-ti di scegliere cosi motivata essa è coerente dice 
Sg irbi «al mio principio di autonomia della slera politica e 
ini viabilmente partiiica» Ma ci sono ammette Sgarbi an
eli a tre ragioni cornei impossibilità di-dedicare energie e 
tenpo a una funzione di governo» Tuttavia si dichiara »in-
tei ?ic nato a dare il mio appoggio esterno agli uomini valo-
ro- «ce-IPci 

Italia-Cee 
«La Camera 
è in ritardo» 

Giorgio Napolitano e Vin
cenzo Visco (nella foto) 
soo stati ricevuti da Nilde lot 
li presidente della Camera 
alla quale hanno sollecitalo 
la mevsa in discussione di 
una proposta - da loro ava 

"™""""™*""""""™™™ zata più di un anno fa - di 
un i e ammissioni» parlamentare -per le politiche comunita
rie»! he le hanno det o risulta sempre più necessaria ali ap
pi» issimarsi del -seme stre italiano» della Comunità 

Altissimo: 
non siamo 
abbastanza 
europei 

La classe politica italiana 
secondo il segretario libera 
le Re-nato Altissimo sottova 
luta i grandi cambiamenti in 
atto in Europa e si perde in 
«dispute provinciali» -L Italia 
rischia cosi - alferma Altissi 

" " " ^ ~ ^ " ^ ^ ^ ^ " ™ ^ " ^ ^ ^ — mo - di non avere un ruolo 
in europa e di trovarsi ai margini soprattutto per i ritardi e 
» in preparazione rispetto alle glande Slida dcU'iolcfetazio-
ne 

Autodenuncia 
dei Verdi 
sulla caccia 

•Il referendum anhcaccia è 
perseguitato in cielo e in ter
ra mi autodcnuncio per 
aver commissionato il "vok£ 
verde sono colpevole an
eli io» I on Anna Maria Pro-
CMCCI del gruppo verde ha 

" ™—"™™"^ ,~—~~ cosi commentato la denun
ci ì fu '-manifestatole non autorizzata e turbativa dell ordi
ne pubblico» a carico dei due piloti che sabato scorso han 
no >oivolato il cielo di Roma con la scritta -due si contro la 

Pennella 
«cerca soldi» 
in piazza 

sce>o dal palco e s 
sti-'c attività ilsuou 
serialmente raccolto 

Nel corso di un comizio, al 
I Aquila Marco Panne Ila è 
venuto a sapere che la poli
zia aveva diffidato i militanti 
radicali dal raccogliere soldi 
in piazza per la campagna 
di autofinanziamento Cosi 

• " " — " finito il comizio Panni-Ila e 
è dedicato autodenunciandosi alla 

fficio stampa annuncia che egli ha per 
1 milione e 200mila lire 

MONICA LORENZI 

GOVERNO OMBRA 
GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 

Martedì 10 aprile alle ore 10 
presso la Sala Convegni del Senato 

INCONTRO-CONFRONTO SU: 

SCUOLA E INSEGNAMENTO 
CONCORDATARIO 

Quali proposte didattiche e organizzative 
per garantire la facoltatività 

presiede 
l'Ori. Luciano Violante 

partecipano 
Son Ciglia Tedesco, prof Pierluigi Onorato, 
: ro f Pietro Scoppola, prof Aldo V salberghi, 

prof Franco Frabboni 

Interviene 
Or Sergio Mattarella 

ministro della Pubblica Istruzione 

conclude 
Sen Aurel iana Alber ic i 

'Ei.ponsabile por I Istruzione nel Governo ombra 

Saranno presenti oparlamentari dell Commissio
ni Cultura della Camera e del Senato 

La presente è valida come invito 
da esibire ali ingresso del Senato 

V a degli Staderan 2 

l'Unità 
Lunedì 
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